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“senza i laici che vivono 
con noi lo stesso carisma, 
siamo incompleti. Senza 
la famiglia passionista, 
la Congregazione della 
Passione sarà incompleta”. 



L‘Eucaristia è stata celebrata da gruppi linguistici 
nella festa della Vergine Addolorata, Patrona prin-

cipale della Congregazione. In tutti, nelle varie lingue, 
è risuonata la Sequenza, Stabat Mater Dolorosa juxta 
crucem lacrimosa, invitandoci a vivere con Lei e riu-
nendo il Mistero Salvifico di Gesù Cristo.
	 Una volta in aula, P. Aloysius John Nguma, 
Consulente Generale e Moderatore della Giornata 
ha salutato tutti e avviato la preghiera di apertura. 
La prima parte della mattinata è stata dedicata alla 
presentazione del Rapporto di Configurazione 
PASPAC e della Configurazione Provincia SCOR. 
Dopo una breve pausa, P. Gwen ha presentato la 
terza parte dell’Instrumentum  Laboris su “Strategie 
per rivitalizzare la missione nelle configurazioni”. 

Seguirono lavori di gruppo e pooling. La maggior 
parte dei gruppi ha sottolineato la necessità di 
valutare il percorso intrapreso dalle Configurazioni 
e l’importanza del ruolo del Presidente della 
Configurazione.

	 Nel pomeriggio fratel de la Salle, Antonio 
Botana, ci ha offerto la sua riflessione su “Il ruolo dei 
laici nelle famiglie carismatiche”. È stato presentato 
da P. Rafael Blasco sottolineando il suo impegno per la 
pastorale giovanile e ora per il processo di “missione 
condivisa” nella sua congregazione e offrendo il suo 
percorso e la sua riflessione ad altre congregazioni e 
movimenti laicali.

	 La sua lezione è stata soprattutto quella di 
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offrire criteri fondamentali piuttosto che strategie 
concrete, sottolineando che questa realtà sgorga 
in questa Chiesa-Comunione tanto richiesta dal 
Vaticano II. Dalla sua ricca lezione segnaliamo il suo 
invito a intraprendere cammini di innovazione e di 
creatività con fiducia nell’azione dello Spirito nella 
Chiesa e nell’umanità. Antonio Botana ha insistito: 
“Il ‘ruolo’ dei laici nella famiglia carismatica deve 
essere preparato e le persone devono essere formate 
in modo che possano ‘svolgere il loro ruolo’. 

Ciò implica una formazione che deve essere sviluppata 
attraverso tre processi in cui devono essere coinvolti 
religiosi e laici. Tre processi che si sostengono a 
vicenda, perché non sono successivi ma simultanei: 
processo di comunione, processo di identificazione 

con il carisma e processo di impegno per la missione. 
In ognuno di essi devi  investire per ottenere il frutto 
desiderato ...  Investiamo nella relazione (nella 
“creazione di legami”) e otteniamo l’appartenenza: 
i legami che creano relazione, che facilitano il 
riavvicinamento delle persone, la conoscenza reciproca, 
la comunicazione dell’esperienza e la celebrazione 
della fede... Investiamo nell’accompagnamento e 
nella formazione e si ottiene l’identità... Investiamo 
nell’animazione condivisa della missione e otteniamo 
impegno e corresponsabilità... Quali sforzi fa la 
Congregazione per sviluppare la famiglia passionista?  
Forse un buon indice di valutazione si trova in quei tre 
processi che ho appena enunciato: nell’investimento 
o nelle risorse che vengono utilizzate nella 
creazione di legami, nell’accompagnamento e nella 



formazione, nell’animazione condivisa 
della missione. In questa Chiesa-
Comunione che ci accoglie, possiamo 
dirlo molto convinti: senza i laici che 
vivono con noi lo stesso carisma, 
siamo incompleti. Senza la famiglia 
passionista, la Congregazione della 
Passione sarà incompleta”.  

	 Poi è seguito un ricco 
dialogo, chiedendo al relatore di 
condividere le strade percorse 
dalla sua congregazione e da altre 
che conosce. E poi consideriamo 
come situarci di fronte a questa ricca 
realtà del cammino della Famiglia 
Carismatica Passionista e quali passi 
continuare a compiere.

	 La Configurazione MAPRAES ha 
preparato la preghiera serale conclusiva. 




